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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  14 marzo 2025 , n.  26 .

      Delega al Governo per la revisione delle modalità di ac-
cesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia, 
in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità e princìpi generali    

     1. Ai fini del potenziamento del Servizio sanitario na-
zionale (SSN) in termini di numero di medici chirurghi, 
odontoiatri e medici veterinari da stabilire sulla base delle 
esigenze del SSN medesimo nonché della qualità della 
loro formazione, in coerenza con gli investimenti previsti 
dalla Missione 6 - Salute del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, la presente legge è volta alla revisione delle 
modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale in me-
dicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in 
medicina veterinaria, in attuazione dell’articolo 32 e nel 
rispetto dei princìpi di cui agli articoli 3 e 34 della Costi-
tuzione e dell’autonomia delle università.   

  Art. 2.
      Delega al Governo per la revisione delle modalità di 

accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina 
e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in 
medicina veterinaria    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o 
più decreti legislativi per la revisione delle modalità di 
accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirur-
gia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veteri-
naria, in attuazione degli articoli 32 e 34 della Costituzio-
ne e nel rispetto dell’autonomia delle università. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Go-
verno si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   prevedere che l’iscrizione al primo semestre 
dei corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia, in 
odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria 
sia libera; 

   b)   individuare criteri di sostenibilità per l’iscrizio-
ne al primo semestre dei corsi di laurea magistrale di cui 
al comma 1 che siano commisurati alla disponibilità dei 
posti dichiarata dalle università; 

   c)   individuare le discipline qualificanti comuni 
che devono essere oggetto di insegnamento nel primo 
semestre dei corsi di studio di area biomedica, sanitaria, 
farmaceutica e veterinaria e definire i medesimi corsi ga-
rantendo programmi uniformi e coordinati e l’armonizza-
zione dei piani di studio dei suddetti corsi, per un numero 
complessivo di crediti formativi universitari (CFU) stabi-
lito a livello nazionale; 

   d)   prevedere che l’ammissione al secondo seme-
stre dei corsi di laurea magistrale di cui al comma 1 sia 
subordinata al conseguimento di tutti i CFU stabiliti per 
gli esami di profitto del primo semestre svolti secondo 
   standard    uniformi nonché alla collocazione in posizione 
utile nella graduatoria di merito nazionale; 

   e)   garantire, nel caso di mancata ammissione al 
secondo semestre dei corsi di laurea magistrale di cui al 
comma 1, il riconoscimento dei CFU conseguiti dagli stu-
denti negli esami di profitto del primo semestre relativi 
alle discipline qualificanti comuni di cui alla lettera   c)   
solo qualora siano stati conseguiti tutti i CFU stabiliti per 
gli esami di profitto del primo semestre, ai fini del pro-
seguimento, anche in sovrannumero, in un diverso corso 
di studi tra quelli di cui alla lettera   c)  , da indicare come 
seconda scelta rispetto ad uno dei corsi di laurea magi-
strale di cui al comma 1, rendendo obbligatoria e gratu-
ita la doppia iscrizione limitatamente al primo semestre, 
nonché individuare modalità per permettere l’iscrizione a 
corsi di laurea diversi da quelli di cui al comma 1 nonché 
da quelli definiti ai sensi della lettera   c)   anche oltre il ter-
mine stabilito in via ordinaria; 

   f)   in coerenza con il fabbisogno di professionisti 
del SSN, determinato dal Ministero della salute, compa-
tibile sotto il profilo economico-finanziario con il finan-
ziamento vigente, individuare le modalità per rendere so-
stenibile il numero complessivo di iscrizioni al secondo 
semestre dei corsi di studio di cui alla lettera   c)  , anche 
attraverso il potenziamento delle capacità ricettive delle 
università, nel rispetto di    standard    innovativi relativi alla 
qualità della formazione, comunque nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente, e dei requisiti previsti 
per l’accreditamento a livello europeo e internazionale; 

   g)   individuare le modalità atte a consentire l’al-
lineamento del contingente di posti dei corsi di laurea di 
cui alla lettera   d)   con i posti disponibili per l’accesso ai 
corsi di formazione    post lauream   , tenendo conto del nu-
mero delle carenze di organico registrate dal SSN sull’in-
tero territorio nazionale; 

   h)   introdurre un sistema di monitoraggio dei fab-
bisogni del personale del SSN, in collaborazione con il 
Ministero della salute, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, al fine di intervenire a soste-
gno degli ambiti di specializzazione in cui si registrano le 
eventuali carenze; 

   i)   garantire che il numero di studenti iscritti al pri-
mo semestre dei corsi di laurea magistrale di cui al com-
ma 1 non sia considerato ai fini del riparto annuale del 
Fondo per il finanziamento ordinario delle università di 
cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537; 

   l)   operare un riordino dell’offerta formativa uni-
versitaria che tenga conto del necessario allineamento tra 
i piani di studio dei corsi di laurea magistrale di cui al 
comma 1 e dei corsi di cui alla lettera   c)   del presente com-
ma, nonché dei requisiti richiesti dalle rispettive classi di 
laurea, garantendo un’offerta formativa aderente a    stan-
dard    di qualità elevati; 
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   m)   prevedere che gli studenti dei corsi di laurea 
magistrale di cui al comma 1 possano svolgere un’attività 
di formazione teorico-pratica anche sotto la guida di    tu-
tor   , individuati tra i dirigenti medici e sanitari in servizio 
presso le strutture ospedaliere e territoriali sia universi-
tarie sia non universitarie, di primo e di secondo livello, 
pubbliche e private accreditate, e presso gli Istituti di ri-
covero e cura a carattere scientifico (IRCCS); 

   n)   promuovere, nel rispetto dell’autonomia scola-
stica, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica, anche in collaborazione con gli ordini delle 
professioni sanitarie, per gli ultimi tre anni di scuola se-
condaria di secondo grado, percorsi di orientamento e di 
sviluppo delle vocazioni per i corsi di laurea magistrale 
di cui al comma 1, i quali possano prevedere anche un 
tirocinio, assicurando la piena accessibilità degli stessi 
su tutto il territorio nazionale, da svolgere all’interno dei 
percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 
(PCTO) definiti dal Ministero dell’istruzione e del meri-
to, la cui frequenza sia valorizzata nell’ambito dell’attri-
buzione dei CFU previsti nel primo semestre dei corsi di 
laurea magistrale di cui al comma 1 e di quelli definiti ai 
sensi della lettera   c)   del presente comma; 

   o)   promuovere, nel rispetto dell’autonomia scola-
stica, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica, percorsi extracurriculari di formazione e di 
preparazione ai corsi di laurea magistrale di cui al com-
ma 1 in collaborazione con le università, ai quali possano 
accedere gli studenti e i diplomati delle scuole seconda-
rie di secondo grado; prevedere, altresì, che tali percorsi 
non siano afferenti all’ambito scolastico e non attribui-
scano crediti o punteggi al percorso curricolare né ai fini 
dell’esame di Stato. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
su proposta del Ministro dell’università e della ricerca, 
sentito il Ministro della salute, e sono corredati di rela-
zione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei 
medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi de-
rivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. Limitata-
mente a quanto previsto dalle lettere   h)  ,   m)   e   n)   del com-
ma 2, i decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
previo parere della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano. Limitatamente a quanto previsto dalle lettere 
  f)   e   g)   del comma 2, i decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Ministro dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro della salute e con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no, e, limitatamente a quanto previsto dalle lettere   n)   e   o)   
del comma 2, i decreti legislativi di cui al comma 1 sono 
adottati su proposta del Ministro dell’università e della 
ricerca, sentito il Ministro dell’istruzione e del merito. Gli 
schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alle Camere 
per l’espressione del parere da parte delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia e per i profili finan-
ziari, che si esprimono nel termine di trenta giorni dal-
la data di trasmissione. Decorso il termine previsto per 
l’espressione del parere, i decreti legislativi possono es-
sere comunque adottati. 

 4. Se il termine previsto per l’espressione del parere 
da parte delle Commissioni parlamentari scade nei trenta 
giorni che precedono la scadenza del termine per l’eserci-
zio della delega previsto al comma 1, o successivamente, 
quest’ultimo è prorogato di quarantacinque giorni. 

 5. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti 
legislativi contenenti disposizioni correttive e integrative 
dei decreti legislativi di cui al comma 1, o recanti le norme 
eventualmente occorrenti per il coordinamento formale e 
sostanziale con le altre leggi dello Stato, entro ventiquat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei de-
creti legislativi medesimi, nel rispetto dei princìpi e criteri 
direttivi e secondo la procedura di cui al presente articolo. 

 6. Qualora uno o più decreti legislativi di cui al presen-
te articolo determinino nuovi o maggiori oneri che non 
trovino compensazione al loro interno, essi sono adottati 
solo successivamente o contestualmente all’entrata in vi-
gore dei provvedimenti legislativi che stanziano le occor-
renti risorse finanziarie, in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196.   

  Art. 3.
      Modifiche di coordinamento    

     1. Con i decreti legislativi di cui all’articolo 2 della pre-
sente legge si provvede, altresì, alla revisione della legge 
2 agosto 1999, n. 264, nonché alla modifica o all’abroga-
zione di ulteriori disposizioni legislative in contrasto con 
i principi e i criteri direttivi di cui alla presente legge. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 14 marzo 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 915):   
 Presentato dal Sen. Carmela    BUCALO    (FdI) e altri, in data 19 ottobre 

2023. 
 Assegnato alla 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio 

culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in 
sede referente, il 17 novembre 2023, con i pareri delle Commissioni 1ª 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della pubblica amministrazione, 
editoria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilancio) e 
10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalla Commissione 7ª (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede refe-
rente, il 22 dicembre 2023; l’11, il 24, il 30 e il 31 gennaio 2024; il 7, il 
13 e il 22 febbraio 2024; il 13 marzo 2024; il 24 aprile 2024; il 15 e il 
22 maggio 2024; il 31 luglio 2024; il 5 agosto 2024; l’11 e il 18 settem-
bre 2024; il 9 e il 16 ottobre 2024. 

 Esaminato in Aula il 26 novembre 2024 e approvato il 27 novem-
bre 2024. 
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  Camera dei deputati      (atto n. 2149):   
 Assegnato alla VII Commissione permanente (Cultura, scienza e 

istruzione) in sede referente il 2 dicembre 2024, con i pareri delle Com-
missioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e inter-
ni), V (Bilancio, tesoro e programmazione), XII (Affari sociali), XIV 
(Politiche dell’Unione europea), e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione VII (Cultura, scienza e istruzio-
ne), in sede referente, l’11 dicembre 2024; l’11 e il 17 febbraio 2025; il 
4 marzo 2025. 

 Esaminato in Aula il 4 marzo 2025 e approvato, definitivamente, 
l’11 marzo 2025.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge, alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
     — Si riportano gli articoli 3, 32 e 34 della Costituzione della Re-

pubblica italiana, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 298 del 27 di-
cembre 1947:  

 «Art. 3. — Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, 
di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 

 È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine eco-
nomico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effetti-
va partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, econo-
mica e sociale del Paese.». 

 «Art. 32. — La Repubblica tutela la salute come fondamentale 
diritto dell’individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gra-
tuite agli indigenti. 

 Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sani-
tario se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso 
violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana. 

 Art. 34. — La scuola è aperta a tutti. 
 L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbli-

gatoria e gratuita. 
 I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di 

raggiungere i gradi più alti degli studi. 
 La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio 

assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite 
per concorso.».   

  Note all’art. 2:
     — Per i riferimenti agli articoli 32 e 34 della Costituzione, si veda-

no le note all’articolo 1. 
 — Si riporta l’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, re-

cante: «Interventi correttivi di finanza pubblica», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 303 del 28 dicembre 1993:  

 «Art. 5    (Università)    . — 1. A decorrere dall’esercizio finanziario 
1994 i mezzi finanziari destinati dallo Stato alle università sono iscritti 
in tre distinti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica, denominati:  

   a)   Fondo per il finanziamento ordinario delle università, re-
lativo alla quota a carico del bilancio statale delle spese per il funzio-
namento e le attività istituzionali delle università, ivi comprese le spese 
per il personale docente, ricercatore e non docente, per l’ordinaria ma-
nutenzione delle strutture universitarie e per la ricerca scientifica, ad ec-
cezione della quota destinata ai progetti di ricerca di interesse nazionale 
di cui all’art. 65 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, e della spesa per le attività previste dalla legge 28 giugno 
1977, n. 394; 

   b)   Fondo per l’edilizia universitaria e per le grandi attrezza-
ture scientifiche, relativo alla quota a carico del bilancio statale per la 
realizzazione di investimenti per le università in infrastrutture edilizie 
e in grandi attrezzature scientifiche, ivi compresi i Fondi destinati alla 
costruzione di impianti sportivi, nel rispetto della legge 28 giugno 1977, 
n. 394, e del comma 8 dell’art. 7 della legge 22 dicembre 1986, n. 910; 

   c)   Fondo per la programmazione dello sviluppo del sistema 
universitario, relativo al finanziamento di specifiche iniziative, attività 
e progetti, ivi compreso il finanziamento di nuove iniziative didattiche. 

 2. Al Fondo per il finanziamento ordinario delle università sono 
altresì attribuite le disponibilità finanziarie di cui all’art. 52, comma 1, 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazio-
ni, relative al personale delle università, le disponibilità finanziarie per 
la completa applicazione dei contratti in itinere con il personale non 
docente, nonché le disponibilità finanziarie a copertura degli incrementi 
di retribuzione del personale docente. 

 3. Nel Fondo per il finanziamento ordinario delle università sono 
comprese una quota base, da ripartirsi tra le università in misura pro-
porzionale alla somma dei trasferimenti statali e delle spese sostenute 
direttamente dallo Stato per ciascuna università nell’esercizio 1993, e 
una quota di riequilibrio, da ripartirsi sulla base di criteri determinati 
con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica, sentito il Consiglio universitario nazionale e la Conferenza 
permanente dei rettori, relativi a standard dei costi di produzione per 
studente, al minore valore percentuale della quota relativa alla spesa 
per il personale di ruolo sul fondo per il finanziamento ordinario e agli 
obiettivi di qualificazione della ricerca, tenuto conto delle dimensioni e 
condizioni ambientali e strutturali. 

 4. Il Fondo per l’edilizia universitaria e per le grandi attrezzature 
scientifiche è ripartito in relazione alle necessità di riequilibrio delle 
disponibilità edilizie, ed alle esigenze di investimento in progetti di ri-
cerca di rilevante interesse nazionale. 

 5. Il fondo per la programmazione dello sviluppo del sistema 
universitario è ripartito in conformità ai piani di sviluppo. 

 6. Le università possono, altresì, stipulare con il Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica, accordi di pro-
gramma per l’attribuzione delle risorse finanziarie di cui ai commi 3, 
4 e 5 per la gestione del complesso delle attività ovvero di iniziative e 
attività specifiche. 

 7. Salvo quanto previsto al comma 2, il Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università è determinato, per l’anno 1994, in mi-
sura pari agli stanziamenti previsti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica per l’anno 
medesimo, per le finalità di cui al comma 1, lettera   a)  . 

 8. A partire dal 1995, la quota base del Fondo per il finanziamen-
to ordinario delle università sarà progressivamente ridotta e la quota di 
riequilibrio dello stesso Fondo sarà aumentata almeno di pari importo. 
La quota di riequilibrio concorre al finanziamento a regime delle inizia-
tive realizzate in conformità ai piani di sviluppo. Il riparto della quota di 
riequilibrio è finalizzato anche alla riduzione dei differenziali nei costi 
standard di produzione nelle diverse aree disciplinari ed al riallineamen-
to delle risorse erogate tra le aree disciplinari, tenendo conto delle diver-
se specificità e degli standard europei. 

 9. Le funzioni del Ministero dell’università e della ricerca scien-
tifica e tecnologica relative allo stato giuridico ed economico dei pro-
fessori universitari e dei ricercatori, fatte salve le competenze e le norme 
vigenti in materia di concorsi, nonché le norme vigenti in materia di 
stato giuridico, sono attribuite alle università di appartenenza, che le 
esercitano nelle forme stabilite dallo statuto, provvedendo comunque 
direttamente agli adempimenti in materia di pubblicità. 

 10. 
 11. 
 12. 
 13. 
 14. Le singole università fissano le tasse di iscrizione in lire 

300.000. 
 15. 
 16. 
 17. 
 18. 
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 19. L’importo della tassa minima di cui al comma 14 per gli anni 
accademici successivi all’anno accademico 1994-1995 è aumentato sul-
la base del tasso di inflazione programmato, con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica. 

 20. 

 21. I provvedimenti di nomina, promozione e cessazione dal 
servizio del personale delle università non sono soggetti a controlli 
preventivi di legittimità della Corte dei conti. Il controllo successivo 
della Corte dei conti di cui all’art. 7, comma 10, della legge 9 maggio 
1989, n. 168, è esercitato ai soli fini della Relazione al Parlamento con 
l’esclusione del controllo amministrativo di regolarità contabile e sui 
singoli atti della gestione. All’uopo le università trasmettono alla Corte 
dei conti i consuntivi annuali, corredati della relazione del rettore, dei 
nuclei di valutazione interna e dei revisori dei conti, non oltre quindici 
giorni dopo la loro approvazione e comunque non oltre sei mesi dopo la 
chiusura dell’esercizio finanziario a cui si riferiscono. 

 22. Nelle università, ove già non esistano, sono istituiti nuclei 
di valutazione interna con il compito di verificare, mediante analisi 
comparative dei costi e dei rendimenti, la corretta gestione delle risorse 
pubbliche, la produttività della ricerca e della didattica, nonché l’im-
parzialità ed il buon andamento dell’azione amministrativa. I nuclei de-
terminano i parametri di riferimento del controllo anche su indicazione 
degli organi generali di direzione, cui riferiscono con apposita relazione 
almeno annualmente. 

 23. La relazione dei nuclei di valutazione interna è trasmessa 
al Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica, 
al Consiglio universitario nazionale e alla Conferenza permanente dei 
rettori per la valutazione dei risultati relativi all’efficienza e alla pro-
duttività delle attività di ricerca e di formazione, e per la verifica dei 
programmi di sviluppo e di riequilibrio del sistema universitario, anche 
ai fini della successiva assegnazione delle risorse. 

 24. L’organico di ciascuno degli Osservatori astronomici, astro-
fisici e vesuviano è costituito dai posti del personale di ricerca già asse-
gnati, nonché dai posti di ruolo di personale tecnico ed amministrativo 
in servizio alla data del 31 agosto 1993, ivi compresi quelli per i quali 
a tale data siano stati pubblicati i bandi o iniziate le procedure di con-
corso. In vista della riorganizzazione degli Osservatori astronomici e 
astrofisici in un unico ente denominato “Istituto nazionale di astronomia 
ed astrofisica”, l’organico nazionale è costituito dalla somma delle do-
tazioni organiche dei singoli osservatori, dai posti di cui all’art. 30 della 
legge 29 gennaio 1986, n. 23, ed agli articoli 11, 14 e 16 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 163, non ancora assegna-
ti, e dai posti assegnati vacanti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Analogamente, in vista del riordinamento dell’Osservatorio 
vesuviano nell’ente denominato “Istituto nazionale di vulcanologia”, 
rimangono assegnati all’Osservatorio vesuviano i posti della dotazione 
organica e i posti assegnati ai sensi dell’art. 30 della legge 29 gennaio 
1986, n. 23, e quelli di cui agli articoli 30, 33 e 36 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 163. 

 25. Le dotazioni organiche delle istituzioni e degli enti di ricer-
ca sono costituite dai posti coperti al 31 agosto 1993, dai posti per la 
cui copertura siano stati banditi concorsi o iniziate procedure entro il 
31 agosto 1993, nonché dai posti previsti in conseguenza di operazioni 
di rideterminazione delle piante organiche svolte in base alle disposizio-
ni e alle procedure di cui all’art. 13 dell’accordo sindacale reso esecuti-
vo daldecreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171. 

 26. Per il triennio 1994-1996 le istituzioni e gli enti di ricerca 
possono procedere ad assunzioni entro il limite massimo del 15 per cen-
to per ciascun anno dei posti non coperti e comunque nell’ambito degli 
stanziamenti previsti per ciascun anno. 

 27. Sono fatti salvi i contratti previsti dall’art. 36 della legge 
20 marzo 1975, n. 70e successive modificazioni, e dall’art. 23 dell’ac-
cordo sindacale reso esecutivo daldecreto del Presidente della Repubbli-
ca 12 febbraio 1991, n. 171. Sono fatti salvi, altresì, i contratti a tempo 
determinato presso istituzioni ed enti di ricerca i cui oneri ricadano su 
Fondi derivanti da contratti con istituzioni comunitarie ed internaziona-
li, nonché quelli derivanti dall’art. 2 della legge 7 agosto 1973, n. 519. 

 28. Le modalità di applicazione all’Ente per le nuove tecno-
logie, l’energia e l’ambiente (ENEA) dei commi 25, 26 e 27 saranno 
definite con decreto interministeriale emanato di intesa fra il Ministro 
per la funzione pubblica e il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato.». 

 — Si riporta l’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 recante: «Legge di contabilità e finanza pubblica», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303:  

 «Art. 17    (Copertura finanziaria delle leggi)   . — 1. In attuazio-
ne dell’articolo 81 della Costituzione, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e dall’articolo 21 
della presente legge, ciascuna legge che comporti nuovi o maggiori 
oneri indica espressamente, per ciascun anno e per ogni intervento da 
essa previsto, la spesa autorizzata, che si intende come limite massimo 
di spesa, ovvero le relative previsioni di spesa, provvedendo alla con-
testuale copertura finanziaria dei medesimi oneri ai sensi del presente 
comma. Nel caso si verifichino nuove o maggiori spese rispetto alle 
previsioni, alla compensazione dei relativi effetti finanziari si provvede 
ai sensi dei commi 12  -bis  , 12  -ter   e 12  -quater   . La copertura finanziaria 
delle leggi che comportino nuovi o maggiori oneri, ovvero minori entra-
te, è determinata esclusivamente attraverso le seguenti modalità:  

   a)   mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fon-
di speciali previsti dall’articolo 18, restando precluso sia l’utilizzo di 
accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia 
l’utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni con-
tabili e debitorie e per provvedimenti in adempimento di obblighi 
internazionali; 

 a  -bis  ) mediante modifica o soppressione dei parametri che re-
golano l’evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle 
quali derivino risparmi di spesa; 

   b)   mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislati-
ve di spesa. Ove dette autorizzazioni siano affluite in conti correnti o 
in contabilità speciali presso la Tesoreria statale, si procede alla conte-
stuale iscrizione delle risorse da utilizzare come copertura nello stato di 
previsione dell’entrata, disponendone il versamento. 

 Per le risorse affluite alla Tesoreria statale, la congruità della 
copertura è valutata anche in relazione all’effettiva riduzione della ca-
pacità di spesa dei Ministeri; 

   c)   mediante modificazioni legislative che comportino nuove o 
maggiori entrate; resta in ogni caso esclusa la copertura di nuovi o mag-
giori oneri di parte corrente attraverso l’utilizzo dei proventi derivanti 
da entrate in conto capitale. 

 1.1. In ogni caso, per la copertura finanziaria delle leggi che 
comportino nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate non posso-
no essere utilizzate le risorse derivanti dalla quota dell’otto per mille 
del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche attribuita alla 
diretta gestione statale ai sensi dell’articolo 47, secondo comma, della 
legge 20 maggio 1985, n. 222, né quelle derivanti dall’autorizzazione di 
spesa concernente la quota del cinque per mille del gettito dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche, di cui all’articolo 1, comma 154, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, che risultino effettivamente utilizzate 
sulla base delle scelte dei contribuenti. 

 1  -bis  . Le maggiori entrate rispetto a quelle iscritte nel bilancio di 
previsione derivanti da variazioni degli andamenti a legislazione vigen-
te non possono essere utilizzate per la copertura finanziaria di nuove o 
maggiori spese o riduzioni di entrate e sono finalizzate al miglioramento 
dei saldi di finanza pubblica. 

 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di co-
pertura necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, 
in sede di conferimento della delega, per la complessità della materia 
trattata, non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti fi-
nanziari derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli stessi è 
effettuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I de-
creti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati 
solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi 
che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno schema di de-
creto legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, i disegni di 
legge, gli schemi di decreto legislativo, gli emendamenti di iniziativa 
governativa che comportino conseguenze finanziarie devono essere cor-
redati di una relazione tecnica, predisposta dalle amministrazioni com-
petenti e verificata dal Ministero dell’economia e delle finanze, sulla 
quantificazione delle entrate e degli oneri recati da ciascuna disposizio-
ne, nonché delle relative coperture, con la specificazione, per la spesa 
corrente e per le minori entrate, degli oneri annuali fino alla completa 
attuazione delle norme e, per le spese in conto capitale, della modulazio-
ne relativa agli anni compresi nel bilancio pluriennale e dell’onere com-
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plessivo in relazione agli obiettivi fisici previsti. Alla relazione tecnica 
è allegato un prospetto riepilogativo degli effetti finanziari di ciascuna 
disposizione ai fini del saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato, 
del saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche e dell’indebitamento 
netto del conto consolidato delle pubbliche amministrazioni. Nella re-
lazione sono indicati i dati e i metodi utilizzati per la quantificazione, 
le loro fonti e ogni elemento utile per la verifica tecnica in sede parla-
mentare secondo le norme di cui ai regolamenti parlamentari, nonché 
il raccordo con le previsioni tendenziali del bilancio dello Stato, del 
conto consolidato di cassa e del conto economico delle amministrazioni 
pubbliche, contenute nella Decisione di cui all’articolo 10 ed eventuali 
successivi aggiornamenti. 

 4. Ai fini della definizione della copertura finanziaria dei prov-
vedimenti legislativi, la relazione tecnica di cui al comma 3 evidenzia 
anche gli effetti di ciascuna disposizione sugli andamenti tendenziali 
del saldo di cassa e dell’indebitamento netto delle pubbliche ammini-
strazioni per la verifica del rispetto degli equilibri di finanza pubblica, 
indicando altresì i criteri per la loro quantificazione e compensazione 
nell’ambito della stessa copertura finanziaria. 

 5. Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere 
al Governo la relazione di cui al comma 3 per tutte le proposte legi-
slative e gli emendamenti al loro esame ai fini della verifica tecnica 
della quantificazione degli oneri da essi recati. La relazione tecnica deve 
essere trasmessa nel termine indicato dalle medesime Commissioni in 
relazione all’oggetto e alla programmazione dei lavori parlamentari e, in 
ogni caso, entro trenta giorni dalla richiesta. Qualora il Governo non sia 
in grado di trasmettere la relazione tecnica entro il termine stabilito dalle 
Commissioni deve indicarne le ragioni. I dati devono essere trasmessi in 
formato telematico. I regolamenti parlamentari disciplinano gli ulteriori 
casi in cui il Governo è tenuto alla presentazione della relazione tecnica 
di cui al comma 3. 

 6. I disegni di legge di iniziativa regionale e del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro (CNEL) devono essere corredati, a cura 
dei proponenti, di una relazione tecnica formulata secondo le modalità 
di cui al comma 3. 

 6  -bis  . Per le disposizioni corredate di clausole di neutralità fi-
nanziaria, la relazione tecnica riporta la valutazione degli effetti deri-
vanti dalle disposizioni medesime, i dati e gli elementi idonei a suffra-
gare l’ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica, 
attraverso l’indicazione dell’entità delle risorse già esistenti nel bilancio 
e delle relative unità gestionali, utilizzabili per le finalità indicate dalle 
disposizioni medesime anche attraverso la loro riprogrammazione. In 
ogni caso, la clausola di neutralità finanziaria non può essere prevista 
nel caso di spese di natura obbligatoria. 

 7. Per le disposizioni legislative in materia pensionistica e di 
pubblico impiego, la relazione di cui al comma 3 contiene un quadro 
analitico di proiezioni finanziarie, almeno decennali, riferite all’anda-
mento delle variabili collegate ai soggetti beneficiari e al comparto di 
riferimento. Per le disposizioni legislative in materia di pubblico im-
piego, la relazione contiene i dati sul numero dei destinatari, sul costo 
unitario, sugli automatismi diretti e indiretti che ne conseguono fino 
alla loro completa attuazione, nonché sulle loro correlazioni con lo sta-
to giuridico ed economico di categorie o fasce di dipendenti pubblici 
omologabili. In particolare per il comparto scuola sono indicati anche 
le ipotesi demografiche e di flussi migratori assunte per l’elaborazione 
delle previsioni della popolazione scolastica, nonché ogni altro elemen-
to utile per la verifica delle quantificazioni. 

 8. La relazione tecnica di cui ai commi 3 e 5 e il prospetto ri-
epilogativo di cui al comma 3 sono aggiornati all’atto del passaggio 
dell’esame del provvedimento tra i due rami del Parlamento. 

 8  -bis  . Le relazioni tecniche di cui al presente articolo sono tra-
smesse al Parlamento in formato elettronico elaborabile. 

 9. Ogni quattro mesi la Corte dei conti trasmette alle Camere 
una relazione sulla tipologia delle coperture finanziarie adottate nelle 
leggi approvate nel periodo considerato e sulle tecniche di quantifica-
zione degli oneri. Nella medesima relazione la Corte dei conti riferisce 
sulla tipologia delle coperture finanziarie adottate nei decreti legislativi 
emanati nel periodo considerato e sulla congruenza tra le conseguenze 
finanziarie di tali decreti legislativi e le norme di copertura recate dalla 
legge di delega. 

 10. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese 
hanno effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata nei re-
lativi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale  , è accertato l’avve-

nuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le disposizioni recanti 
espresse autorizzazioni di spesa cessano di avere efficacia a decorrere 
dalla data di pubblicazione del decreto per l’anno in corso alla medesi-
ma data. 

 11. Per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali 
dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 10. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi 
di revisione e di controllo provvedono agli analoghi adempimenti di 
vigilanza, dandone completa informazione al Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 12. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base delle 
informazioni trasmesse dai Ministeri competenti, provvede al moni-
toraggio degli oneri derivanti dalle leggi che indicano le previsioni di 
spesa di cui al comma 1, al fine di prevenire l’eventuale verificarsi di 
scostamenti dell’andamento dei medesimi oneri rispetto alle previsioni. 

 12  -bis  . Qualora siano in procinto di verificarsi gli scostamenti 
di cui al comma 12, il Ministro dell’economia e delle finanze, in attesa 
delle misure correttive di cui al comma 12  -quater  , sentito il Ministro 
competente, con proprio decreto, provvede, per l’esercizio in corso, alla 
riduzione degli stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero competente, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera 
  a)   del comma 5 dell’articolo 21. 

 Qualora i suddetti stanziamenti non siano sufficienti alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risultante dall’attività di monitorag-
gio di cui al comma 12, allo stesso si provvede, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, mediante 
riduzione degli stanziamenti iscritti negli stati di previsione della spesa, 
nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera   a)   del comma 5 
dell’articolo 21. Gli schemi dei decreti di cui ai precedenti periodi sono 
trasmessi alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per i profili finanziari, da rendere entro il ter-
mine di sette giorni dalla data della trasmissione. Gli schemi dei decre-
ti sono corredati di apposita relazione che espone le cause che hanno 
determinato gli scostamenti, anche ai fini della revisione dei dati e dei 
metodi utilizzati per la quantificazione degli oneri previsti dalle predette 
leggi. Qualora le Commissioni non si esprimano entro il termine di cui 
al terzo periodo, i decreti possono essere adottati in via definitiva. 

 12  -ter  . Nel caso di scostamenti non compensabili nel corso 
dell’esercizio con le misure di cui al comma 12  -bis  , si provvede ai sensi 
del comma 13. 

 12  -quater  . Per gli esercizi successivi a quello in corso, alla com-
pensazione degli effetti che eccedono le previsioni si provvede con la 
legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 21, comma 1  -ter  , lettera   f)  , adot-
tando prioritariamente misure di carattere normativo correttive della 
maggiore spesa. 

 13. Il Ministro dell’economia e delle finanze, allorché riscon-
tri che l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica, assume tempestivamente le conseguenti 
iniziative legislative al fine di assicurare il rispetto dell’articolo 81 della 
Costituzione. La medesima procedura è applicata in caso di sentenze 
definitive di organi giurisdizionali e della Corte costituzionale recan-
ti interpretazioni della normativa vigente suscettibili di determinare 
maggiori oneri, fermo restando quanto disposto in materia di personale 
dall’articolo 61 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 14. Le disposizioni contenute nei provvedimenti legislativi di 
iniziativa governativa che prevedono l’incremento o la riduzione di 
stanziamenti di bilancio indicano anche le missioni di spesa e i relativi 
programmi interessati.».   

  Note all’art. 3:

     — La legge 2 agosto 1999, n. 264, recante: «Norme in materia 
di accessi ai corsi universitari.», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 183 del 6 agosto 1999.   
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